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Ai sensi della Legge sulle biblioteche ( GU 105/97 ; 5/98 ; 104/00; 69/09), della Legge sull'educazione e l'istruzione nelle scuole elementari e medie superiori (GU. br.87/08, 86/09, 92/10, 105/10, 90/11, 5/12, 16/12, 86/12, 126/12, 94/13, 152/14), dello Standard per le biblioteche scolastiche (GU 34/00) e ai sensi delle disposizioni dello Statuto della Talijanska osnovna škola, Scuola elementare italiana, Novigrad – Cittanova, il Comitato scolastico, alla seduta del 27 aprile 2015 ha adottato il:
	

REGOLAMENTO
SULL'ATTIVITÀ DELLA BIBLIOTECA SCOLASTICA


I DISPOSIZIONI GENERALI
Articolo 1
Il presente Regolamento sull’attività della biblioteca scolastica (qui di seguito denominato: Regolamento) stabilisce l'orario di apertura della biblioteca, l'utilizzo del materiale bibliotecario, l'uso del materiale bibliotecario, la procedura in caso di danno, distruzione o perdita del materiale bibliotecario preso in prestito  nella Talijanska osnovna škola – Scuola elementare italiana, Novigrad-Cittanova (qui di seguito denominata: Scuola).
					
						Articolo 2
L'attività della biblioteca scolastica è parte integrante del processo educativo-istruttivo della Scuola con il quale si realizza:

1. una diretta attività educativo-istruttiva
2. un'attività bibliotecaria professionale 
3. un'attività culturale e pubblica.

						Articolo 3
La diretta attività educativo-istruttiva di cui all'art. 2 comma 1 del presente Regolamento comprende il lavoro con gli alunni, la collaborazione con i docenti e i collaboratori professionali, nonché la preparazione, la pianificazione e la programmazione dell'attività educativo-istruttiva.

						Articolo 4
L'attività bibliotecaria professionale di cui all'art. 2 punto 2 del presente Regolamento, comprende l'organizzazione e la gestione del lavoro in biblioteca e nella sala di lettura, l'acquisto di libri e non, la creazione di un fondo bibliotecario, l'inventariazione, la collocazione, la classificazione e catalogazione, l'elaborazione, la cancellazione e la revisione, la realizzazione dell'elenco bibliografico e dei dati bibliografici per singole materie di classe, la realizzazione dei sussidi informativi necessari, il monitoraggio e la registrazione del fondo della biblioteca, gli indici statistici sull'uso del fondo bibliografico, l'informazione sistematica degli alunni, dei docenti e dei collaboratori professionali sui nuovi libri e i contenuti delle riviste specializzate e lo scambio di materiale informativo, le presentazioni orali e scritte di singoli libri, riviste e quotidiani, stesura di un elenco bibliografico che promuove il patrimonio culturale e offre il fondamento per capire le varie culture e la tutela del materiale bibliografico. 

						Articolo 5
L'attività culturale e pubblica di cui all'art. 2 comma 3 del presente Regolamento comprende l'organizzazione, la preparazione e l'attuazione di contenuti culturali come le tribune letterarie e cinematografiche, i concorsi sulle nozioni imparate, gli incontri letterari, la presentazione di libri, le mostre a tema, le proiezioni di film e video e la collaborazione con istituti culturali che lavorano con i bambini e i giovani nel loro tempo libero.

						Articolo 6
Le disposizioni del presente Regolamento si applicano agli alunni, agli insegnanti, al personale professionale e agli altri lavoratori della Scuola.
						
						Articolo 7
Il preside e il bibliotecario si occupano della corretta applicazione delle disposizioni del presente Regolamento.


II. ORARIO DI LAVORO DELLA BIBLIOTECA
						
					Articolo 8
(1) La biblioteca è aperta:

· lunedì                 dalle ore 10.35    alle ore    11.35
· martedì               dalle ore  12.00   alle ore    13.00
(2) L'orario di lavoro della biblioteca deve essere affisso sulla porta d'entrata della biblioteca.
					
					Articolo 9
Il bibliotecario è tenuto ad affiggere tempestivamente l'avviso con i cambiamenti all'orario della biblioteca sulla porta d'entrata della biblioteca e nella bacheca della Scuola.


III UTILIZZO DEL MATERIALE BIBLIOTECARIO

Articolo 10
Il materiale bibliotecario può venir utilizzato dagli alunni, dagli insegnanti, dal personale professionale e dagli altri lavoratori della Scuola (qui di seguito denominati: utenti).

Articolo 11
Gli utenti possono trattenersi negli spazi della biblioteca scolastica durante il suo orario di lavoro. Gli utenti non hanno il permesso di introdurre nella biblioteca oggetti o apparecchi che possano disturbare il regolare lavoro della biblioteca.


Articolo 12
La biblioteca è tenuta a fornire i propri servizi agli utenti a condizioni uguali per tutti.

Articolo 13
(1) L'iscrizione alla biblioteca scolastica è gratuita per tutti gli utenti di cui all'articolo 10 del presente Regolamento.
(2)  La biblioteca può rilasciare una tessera di iscrizione agli utenti di cui all'articolo 10 del presente Regolamento.
Articolo 14
(1) Negli spazi della biblioteca bisogna mantenere la quiete e l'ordine.
(2) Il bibliotecario è autorizzato ad allontanare dagli spazi della biblioteca gli utenti che disturbano la quiete e l'ordine.



IV PRESTITO DEL MATERIALE BIBLIOTECARIO

Articolo 15
Il bibliotecario dà in prestito il materiale bibliotecario agli utenti. Gli alunni della Scuola possono aiutare il bibliotecario con i prestiti del materiale bibliotecario e altre attività correlate.

Articolo 16
(1) Il materiale bibliotecario si può usare nella sala di lettura.
(2) Come prestito esterno gli utenti possono prendere in prestito:

- contemporaneamente 2 libri per un massimo di 30 giorni;
- contemporaneamente 3 numeri di riviste per un massimo di 10 giorni.

Articolo l7
I manuali, le enciclopedie, i vocabolari, i dizionari, i dizionari bibliografici, le bibliografie, gli atlanti, le recensioni economiche, ecc. non possono venir utilizzati fuori dagli spazi della biblioteca, rispettivamente sala di lettura, tranne che per i prestiti in classe richiesti da un insegnante o dal personale professionale.

Articolo 18
(1) Se aumenta la domanda di un certo materiale bibliotecario, il bibliotecario può, al momento del prestito, ridurre il periodo di prestito definito dall'articolo 16 del presente Regolamento.

(2) Durante le vacanze estive, invernali o primaverili previste per gli alunni dal calendario scolastico, durante il periodo di ferie dei lavoratori e per giustificati motivi il bibliotecario può prolungare il periodo di prestito definito dall'articolo 16 del presente Regolamento.

(3) La fondatezza dei motivi di cui al comma 2 del presente articolo viene valutata autonomamente dal bibliotecario.


Articolo 19
(1) La biblioteca può dare in prestito materiale bibliotecario alla comunità di classe in seguito alla richiesta dell'insegnante o del personale professionale.

(2) Il periodo di prestito di cui al comma 1 del presente articolo viene definito dal bibliotecario in accordo con l'insegnante o con il personale professionale, in conformità con i contenuti del piano e programma d’insegnamento attuati in classe con l'aiuto del materiale bibliotecario preso in prestito.

Articolo 20
(1) Gli utenti devono tutelare il materiale bibliotecario da qualsiasi danno. Gli utenti non devono strappare pagine dai libri, sottolineare parti di libri, ritagliare immagini, sporcare i libri, ecc.

(2) Gli utenti devono restituire puntualmente il materiale bibliotecario preso in prestito.
 
(3) L'utente il quale, per malattia o per altri giustificati motivi, non ha la possibilità di restituire puntualmente il materiale bibliotecario preso in prestito, è tenuto a darne tempestiva comunicazione al bibliotecario, nonché a restituire il materiale bibliotecario preso in prestito subito dopo la cessazione del motivo di impedimento.

Articolo 21
(1) L'utente che non restituisce il materiale bibliotecario puntualmente, ad eccezione dei casi di cui all’articolo 20, comma 3 del presente Regolamento, sarà ammonito dal bibliotecario.

(2) Se non restituisce il materiale bibliotecario neanche dopo l'ammonimento, l'utente sarà tenuto a pagare una penale per ritardo di restituzione.

(3) L'ammontare della penale di cui al comma 2 del presente articolo, per giorno e per esemplare preso in prestito, viene definito dal Comitato scolastico.

Articolo 22
Il bibliotecario e gli altri lavoratori nella Scuola non devono condizionare la consegna della relazione scritta sul profitto, un attestato o un certificato che vengono rilasciati in base agli articoli 171 e 172  della Legge sul procedimento amministrativo generale e le pagelle,  con la restituzione del materiale bibliotecario preso in prestito.

Articolo 23
La biblioteca scolastica può dare in prestito materiale bibliotecario ad altre biblioteche, autonome o integrate, tramite accordo o contratto di prestito interbibliotecario.






V PROCEDIMENTO IN CASO DI DANNEGGIAMENTO, DISTRUZIONE O PERDITA DEL   MATERIALE BIBLIOTECARIO 

Articolo 24
(1) L'utente che perde, danneggia o distrugge il materiale bibliotecario preso in prestito è responsabile del danno.

(2) Se l'esemplare preso in prestito è danneggiato al punto da renderne impossibile l'utilizzo oppure è andato distrutto ovvero perso, l'utente è tenuto ad acquistare e restituire alla biblioteca un esemplare uguale a quello preso in prestito.

Se l'utente non può procedere come previsto al comma 2 del presente articolo, è tenuto ad acquistare e restituire alla biblioteca un altro esemplare di cui la biblioteca ha bisogno, dello stesso valore dell’esemplare preso in prestito.

(4) Quando l'utente non procede neanche secondo la modalità prevista al comma 3 del presente articolo, è tenuto a rimborsare alla Scuola il controvalore dell’esemplare preso in prestito e danneggiato, distrutto o perso.

(5) La decisione sul pagamento del risarcimento del danno di cui al comma 4 del presente articolo spetta al preside, su proposta del bibliotecario.

(6) Per i danni di cui al comma 1 del presente articolo, se commessi da alunni, la responsabilità è del genitore ossia del tutore dell'alunno.
Articolo 25
Per la determinazione del danno e del risarcimento del danno di cui all'articolo 24 del presente Regolamento si applica la Legge sui rapporti obbligatori.



VI DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 26
I capiclasse sono tenuti a informare gli alunni e i genitori, ovvero i tutori degli alunni, delle disposizioni del presente Regolamento.
Articolo 27
Una copia del presente Regolamento deve essere permanentemente esposta in un punto visibile della biblioteca.
Articolo 28
(1) Il regolamento entra in vigore il giorno di pubblicazione nella bacheca scolastica.

(2) Con l'entrata in vigore del presente Regolamento, cessa il mandato del Comitato bibliotecario.


[bookmark: _GoBack]
Articolo 29
Con l’entrata in vigore del presente Regolamento cessa la validità del Regolamento sull’attività della biblioteca scolastica  
Classe: 011-03-01/09-01-1, Ur.broj: 2105/03-10/09-01-8 del 30 gennaio 2009. 


Il presente Regolamento è stato pubblicato sulla bacheca della Scuola il giorno 28 aprile 2015 ed è entrato in vigore il giorno 28 aprile 2015.


SIG.AMM.: 011-01/15-01/04
N°PROT.: 2105/-15-9/15-1-1
Cittanova, 27 aprile 2015





IL PRESIDENTE DEL COMITATO SCOLASTICO

____________________________________
							                                              Andrea Zancola


IL DIRETTORE:

________________________________
Maurizio Zennaro
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